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Beh, qui la situazione si com-
plica, nel senso che si è ancor lon-
tanissimi dall’avere buone notizie, 
visto che - sempre come ribadito al 
convegno dell’Anbi  in molti casi 
mancano le basi per poter pensare 
ai progetti, ovvero gli studi e gli 
approfondimenti necessari. 

In quest’ottica la questione 
è doppiamente sfavorevole: da un 
lato continuano a persistere fronti 
di rischio idrogeologico sparsi 
un po’ per tuta la Penisola, senza 
la minima certezza di quando (e 
se) potranno mai essere eseguiti 
i lavori necessari. Dall’altro, ci 
sarebbero fondi che rischiano di 
non venire mai utilizzati per dare 
respiro alle imprese della Penisola, 
che contemplano un tesoro che - se 
i vari iter non subiranno un’accele-
razione improvvisa - mai e poi mai 
potranno sfruttare.

Ma non è tutto: perché que-
sti ritardi hanno un costo, e non 
parliamo di cifre teoriche. Ad 
esempio, si stima che ogni anno si 
spendano 3,5 miliardi di euro per 
riparare ai danni del dissesto idro-
geologico, palliativi costosissimi 
per mettere una toppa laddove, con 
una programmazione ragionata ed 
efficace (ed investendo, ragionan-
do sul lungo periodo, meno risor-
se) si potrebbe risolvere appieno 
determinate emergenze.

 Ad esempio, fra 2010 e 2012 
i costi del dissesto idrogeologico 
sono stati all’incirca di 7,5 miliardi 
di euro. Facile comprendere che, se 
certe somme fossero subito state 
indirizzate per cantieri risolutivi, 
probabilmente quei settemila can-
tieri sarebbero già stati realizzati.

Un discorso a parte merita 
poi il ponte sullo Stretto di Mes-
sina, una di quelle opere di cui si 
parla da talmente tanto tempo che 

non si sa più se si tratti di realtà o 
leggenda. 

Fino ad ora il ponte che do-
vrebbe unire Calabria e Sicilia è 
già costato 1 miliardo di euro, spesi 
tra progettazioni e opere prelimi-
nari, ma il Cipe conta che la sua 
effettiva realizzazione di miliardi 
ne costerebbe oltre otto.

Sarà un sogno impossibile? 
Di certo difficile, perché una simile 
opera deve essere adeguatamente 

connessa e armonizzata con il 
territorio, e poi perché in Italia 
certe cantierizzazioni a troppi 
zeri diventano sempre buchi neri 
a livello economico. E allora? 
Allora iniziamo dalla risoluzione 
del “caso 7mila cantieri”. E’ una 
priorità, questo non si discute. 
Sul resto, eventualmente, si potrà 
ragionare dopo.
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MANUTENZIONE STRADE: 
C’È UN PIANO PROVINCIALE
PER NOVE MILIONI DI EURO

Governare l’ordina-
rio, farsi trovare pronti in 
caso di “eventi straordi-
nari” e garantire una rete 
stradale efficiente. Seppur 
in una veste istituzionale 
nuova, e sempre in bilico 
sul fronte della apparente 
dicotomia risorse-incom-
benze, l’Amministrazione 
provinciale di Brescia 
mantiene ancora in capo 
alcune funzioni di pri-
maria importanza. Tra 
le quali spiccano le opere 
pubbliche, intese in modo 
particolare come inter-
venti sulla rete viaria del 
territorio, a cominciare 
dalle manutenzioni.

Come spiegato dal presidente 
della Provincia Pier Luigi Motti-
nelli, “le manutenzioni straordina-
rie prevedono interventi finalizzati 
alla conservazione del patrimonio 
esistente e per tale ragione hanno 
priorità assoluta. 

Riasfaltature. L’importo 
previsto per tali interventi è pari 
a 8.850.000 euro e comprende il 
rifacimento del manto stradale, la 
posa di reti paramassi, la sistema-

zione o la posa di nuove barriere 
guardrail. A questa cifra va aggiun-
to un budget di 1.500.000 di euro 
per piccoli interventi di importo 
inferiore a 100.000 euro”. 

Gallerie.  “Particolare ri-
lievo - conferma in una nota il 
consigliere delegato Antonio Baz-
zani -  viene dato agli interventi 
di riqualificazione impiantistica 
delle gallerie, con investimenti 
per 6.600.000 euro. In partico-
lare, è necessario incrementare 
la sicurezza di tali infrastrutture 
attraverso il miglioramento della 
loro illuminazione, il collegamento 
alle reti di trasmissione dei dati 
informativi, nonché l’installazione 
degli impianti per garantire la con-
tinuità delle frequenze radio delle 
Forze dell’Ordine e di Soccorso, 
dall’altro perseguire obiettivi di 
economicità riducendone i costi 
di gestione”. Continuiamo con il 
capitolo gallerie: in programma ci 
sono due interventi di rifacimento 
del sistema di captazione delle 
acque meteoriche, uno relativo al 
tunnel sulla Sp 11 nel territorio 
del Comune di Bedizzole (importo 
600mila euro), l’altro alla galleria 
Ronco Grazioli sulla Sp 510 (an-
che qui 600mila euro l’importo 
previsto).

A Concesio. Tra gli interventi 
urgenti c’è poi la sistemazione 
dell’impalcato da ponte sulla Sp 19 
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a Concesio, il cui importo è stimato 
in 3.300.000 euro.

In montagna. A livello di 
strade montane, sono previsti in-
terventi per il ripristino di danni 
causati da condizioni meteorolo-
giche avverse ovvero all’elimina-
zione di strettoie o alla formazione 
di marciapiedi per un importo 
complessivo di 2.778.347 euro. 
Prevista inoltre la realizzazione di 
un paravalanghe al sito valanghivo 
“canale Rotto” sulla Sp 669 “Del 
Crocedomini” (Bagolino) per un 
investimento di 1.100.000 euro.

La Sp18. A livello di riqua-
lificazione, è in programma la si-
stemazione della Sp 18 quale opera 
complementare alla BreBeMi, 
con il finanziamento previsto con 
trasferimenti da BreBeMi e Rete 
Ferroviaria Italiana. Il progetto 
esecutivo dell’opera è stato predi-
sposto ed è in corso la sua verifica 
al fine di procedere all’appalto dei 
lavori. L’importo dell’opera è di 
9.754.420 euro.

Se invece ci concentriamo 
sulle nuove realizzazioni, il cantie-
re clou resta quello della deviante 
all’abitato di Barghe sulla Sp 237 
“del Caffaro”: solo il primo lotto, 
da Vestone Nord a Idro Sud, costa 
55.000.000 di euro.

Così a Pontoglio. Il Piano 
prevede poi il completamento della 
deviante all’abitato di Pontoglio, 
per il quale la Regione Lombardia 
ha accolto ulteriore proroga al fi-
nanziamento concesso: è in corso 
la revisione e l’aggiornamento del-
la progettazione al fine di appaltare 
l’opera il cui costo complessivo è 
pari a 9.052.000 euro.

Sempre a livello di varianti, 
altri progetti a molti zeri sono la 
variante all’abitato di Isorella della 
Sp (2.500.000 euro), e quella all’a-

bitato di Montichiari (9.500.000 
euro).

Un ultimo approfondimento 
lo meritano i cantieri che si tro-
vano ancora in fase progettuale, 
ovvero - sulla Sp 24 “Chiaviche-
Cadimarco” - la messa in sicu-
rezza dell’intersezione in località 
Corvione (Gambara) con le vie IV 
novembre e strada per Remedello 
per 400mila euro e la realizzazio-
ne di una nuova intersezione tra 

Sp 27 e via S. Stefano a Prevalle 
(240mila euro); la nuova rotatoria 
a S. Fermo tra Sp 72 “Chiari - Roc-
cafranca” e la Sp 20 “Maclodio-
Rudiano” (550mla euro).

Infine, tra i lavori in corso 
vano citati quelli sulla Sp 510 “Se-
bina Orientale” per il completamen-
to dell’intersezione con la Sp 19 a 
Rodengo Saiano, per un importo 
complessivo di 2.600.000 euro.

COMPLETARE
LA  SISTEMAZIONE 
DELLA SP18
IMPLICA
UN  INVESTIMENTO 
DI  QUASI
10  MILIONI 
DI  EURO
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COPERTURE IN AMIANTO: 
VERSO IL CREDITO D’IMPOSTA
SULLA BONIFICA CAPANNONI

EMENDAMENTO 
AL  SENATO 
CON  UNA 
COPERTURA 
FINANZIARIA
DI  11,5  MILIONI 
PER  IL  BIENNIO 
2016/17

Rimuovere l’amian-
to giova all’ambiente, 
alla salute dei cittadini 
e al “peso fiscale”, nel 
senso che, se confermata 
la legge, sarà possibile 
rimuovere le coperture 
di amianto dai capannoni 
godendo di un significati-
vo credito d’imposta.

info: 
030 399133

E’ stato approvato dalla Com-
missione Ambiente del Senato 
un emendamento che prevede un 
credito di imposta del 50% per 
quelle imprese che rimuoveranno 
le coperture in amianto dai loro 
capannoni. Si tratta di un provve-
dimento che definisce uno stanzia-
mento da 5,536 milioni per il 2015 
e di 6,018 milioni sia per il 2016 
sia per il 2017.

Nello specifico, l’emenda-
mento stabilisce che gli interventi 

di bonifica si concentrino su beni 
e strutture produttive, interventi 
che permetteranno di maturare un 
credito (riconoscibile ai titolari di 
reddito d’impresa) valido - questo 
va sottolineato - solamente come 
compensazione per debiti pregressi 
nei confronti della Pubblica Am-
ministrazione.

A livello economico, il credi-
to verrà suddiviso in tre quote, di 
uguale valore, relative al altrettanti 
anni. La prima quota sarà fruibile 
dall’1 gennaio dell’anno succes-
sivo a quello dell’intervento. Per 
cui, ad esempio, le bonifiche re-
alizzate nel 2016 garantiranno un 
credito di imposta  - che non verrà 
conteggiato per la formazione del 
reddito o per definire la base impo-
nibile dell’Irap - da utilizzare nelle 
dichiarazioni dei redditi del 2017, 

del 2018 e del 2019. Tale beneficio 
non è riconosciuto per interventi di 
importo inferiore ai 20mila euro.

Concentrandoci sui dati, se-
condo quanto comunicato dall’Asl 
lo scorso mese di Aprile, nel 
Bresciano ci sarebbero ancora 
ben 29mila manufatti contenenti 
amianto da bonificare. Ampliando 
il discorso a livello regionale, i dati 
della mappatura presentata dall’as-
sessorato regionale all’Ambiente 
lo scorso mese di maggio hanno 
rivelato come in Lombardia ci 
siano ancora oltre due milioni di 
metri cubi di coperture in cemento 
amianto, con un calo, rispetto al 
2007, di 780mila metri cubi. Dati 
incoraggianti, ma che danno l’idea 
di un problema ancora lontano 
dall’essere risolto. 




